
CAMILLO BENSO CONTE DI CAVOUR 

 
Lo statista Camillo Benso conte di Cavour è uno dei protagonisti del 

Risorgimento italiano, processo storico che porta all'Unità d’Italia. Cavour 

nasce a Torino il 10 agosto 1810, quando la città si trovava ancora in 

territorio francese. 

 

 

Avviato alla carriera militare, lascia l’esercito nel 1831 e per 4 anni visita i 

Paesi Europei più industrializzati, come l’Impero di Francia e il Regno di 

Gran Bretagna. Questa esperienza gli fa capire in pieno l’arretratezza 

politica della penisola italiana divisa in nove piccoli Stati e controllata nel 

Lombardo-Veneto dall'Impero Austriaco e nel Sud della famiglia reale di 

origine spagnola dei Borboni. 

 

 



Tornato a Torino, Cavour inizia a fare politica dalle pagine del 

“Risorgimento”, un giornale da lui creato nel 1847.  

 

Eletto deputato l’anno successivo, 

entra nel 1850 nel governo del Primo 

Ministro Massimo d’Azeglio come 

ministro dell'agricoltura e del 

commercio. Diventerà poi ministro di 

Marina e Finanze. 

 

Il 1852 è l’anno della svolta: Cavour 

diventa Primo Ministro, promuove 

una politica liberale, sviluppa la rete 

ferroviaria del Regno di Sardegna, 

riforma l'esercito, rinnova il sistema 

agricolo e trasforma il Regno in uno 

Stato laico, cioè libero dal controllo 

della Chiesa.    

Dopo il fallimento della Prima 

Guerra d’Indipendenza (1848-49), 

Cavour capisce che il Regno di Sardegna da solo può fare poco per 

l’unificazione italiana. Nel 1855 firma un’alleanza con l’Impero di Francia 

e il Regno di Gran Bretagna e manda in aiuto una parte dell'esercito reale 

sardo a combattere contro l’Impero di Russia in Crimea. Dopo la fine della 

guerra di Crimea, al Congresso di Pace di Parigi del 1856 Cavour sottopone 

per la prima volta alle potenze europee la questione italiana, cioè spiega che 

costa sta succedendo nella penisola italiana controllata dall’Impero 

d’Austria. 

 

 



Il 21 luglio 1858 firma con Napoleone III il trattato segreto di Plombiéres: 

l’impero di Francia si impegna ad aiutare Cavour nel caso di un attacco 

austriaco. Cavour nei mesi successivi provoca l’Austria sperando di 

togliere all’imperatore Francesco Giuseppe il controllo del Regno 

Lombardo-Veneto. Il 29 aprile 1859 l'Austria attacca e così inizia la 

Seconda Guerra d’Indipendenza italiana. 

Napoleone III, però, non rispetta gli accordi di Plombières: infatti con la 

Pace di Villafranca il Regno di Sardegna prende dall’Austria solo la 

Lombardia e non il Veneto. Cavour, triste e arrabbiato, lascia il potere per 

un breve periodo, ma torna al governo dopo pochi mesi. 

Il 5 maggio 1860 un gruppo di circa mille patrioti italiani guidati da 

Giuseppe Garibaldi parte da Quarto per liberare il Sud della penisola 

italiana.  

 

Cavour ha paura che Garibaldi possa creare una Repubblica nel 

Mezzogiorno e attaccare lo Stato della Chiesa, scatenando l’intervento di 

Napoleone III. Il Primo Ministro convince il re Vittorio Emanuele II a 

fermare Garibaldi nella sua marcia verso Roma e a farsi consegnare i 

territori meridionali appena liberati. 

 

 



Il 18 febbraio 1861 si riunisce a Torino il primo Parlamento. Il 17 marzo 

nasce il Regno d’Italia. Cavour è il Primo Ministro, ma muore tre mesi 

dopo la nascita del regno. 

 

Gli italiani ricordano Cavour come un grande statista, cioè un politico, un 

uomo di stato, per la sua capacità di mediare fra Destra e Sinistra, tra la 

monarchia e le forze repubblicane e per la sua abilità in politica estera.  

 

 

 


